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Frank Sinatra 
a Milano 
mangia 
trenette al pesto 

• MILANO. Nella sua suite 
al nono piano dell'Hotel 
Principe di Savoia, Frank Si
natra si riposa in attesa di 
esibirsi, sabato prossimo al 
Forum di Assago (ma intan

to stasera canterà in Belgio, 
ad Anversa). The voice, che 
e arrivato a Milano lunedi 
pomeriggio in compagnia 
della moglie Barbara, ha ri
cevuto decine di telefonate e 
parecchi telegrammi di ben
venuto ma poche, selezio-
natissime, visite. Un'ecce
zione l'ha fatta per il suo 
cuoco italiano preferito, il 
modenese Luciano Bellori 
Zefirino, che pare sia un 
mago delle trenette al pesto, 
piatto preferito del cantante 
itab-amencano. 

SPETTACOLI 
Viale Mazzini nella bufera. La commissione di vigilanza 
condanna il megaspot offerto da Raiuno alla festa della De 
Oggi sul tavolo del consiglio di anirninistrazione la «mina» 
della strana triangolazione tv pubblica-Fininvest-Lega calcio 

La Rai 
con la testa 
nel pallone 

Brando 
Giordani 
capostruttura 
di Raiuno 
ha deciso 
di non 
occuparsi 
più di 
«Domenica In» 

Il megaspot pro-Dc di Raiuno in occasione della fe
sta dell'amicizia di Arona contrasta con la linea edi
toriale della.'Rai e gli indirizzi della commissione 
parlamentane. Il duro e inequivocabile giudizio è 
stato comunicato ieri a Manca e Pasquarelli dal pre
sidente delia commissione, on. Borri. Oggi ne discu
terà il consiglio Rai, che dovrà occuparsi anche del 
contratto con la Lega calcio. 

ANTONIO ZOLLO 

• • Oggi, alle 16,30, il consi
glio d'amministrazione Rai tie
ne.la prima riunione dopo le 
ferie. Sul tavolo si troverà un 
sacco di grane, l'ultima rap
presentata da una lettera d'u
na sola reginetta, recapitata a 
viale Mazzini icn pomeriggio 

con un motociclista. È firmata 
dall'on. Bom, de, presidente 
della commissione di vigilanza 
ed 6 scritta, si dice, con toni 
secchi e inequivocabili, perciò 
inconsueti. Borri l'ha scritta su 
mandato, ricevuto ieri, dell'uf
ficio di presidenza (c'erano, 

tra gli altri. Caria del Psdi. Batti-
stuzzi del Pli, la de Silvia Co
sta) della commissione per di
re al presidente Manca e al di
rettore generale Pasquarelli 
quanto segue: Il lunghissimo 
spot che Raiuno ha dedicato 
domenica scorsa alla testa de 
dell'amicizia di Arona non cor
risponde «ne con la linea edi
toriale della Rai nò con gli indi
rizzi che essa ha ricevuto dalla 
commissione stessa». Insom
ma, un bel colpo sui denti, co
me mai la commissione ne 
aveva dati, specie per quel che 
riguarda Raiuno, la rete che in 
queste settimane sta procuran
do patimenti e irritazioni d'o
gni genere alla De. «Dovrebbe 
vergomarsene - ha nncarato 
ieri La Malia - e qualcuno do
vrebbe perdere il posto». Il to

no freddo della lettera di Borri 
potrebbe significare, del resto, 
anche dell'altro: che la squa
dra de di viale Mazzini - da Pa
squarelli in giù - non ha più la 
totale copertura del partilo. 

La lettera di Borri ha suggel
lato una giornata tutt'altro che 
felice per la Rai e, ancora, per 
Raiuno. Oggi il consiglio do
vrebbe occuparsi anche delle 
polemiche Cossiga-Tgl; certa
mente (lo ha chiesto per iscrit
to il vicepresidente Birzoli) del 
contratto con la Lega calcio: 
delle guerre che stanno dila
niando Raiuno, attorno alla 
gestione di Domenica in e Fan
tastico. La questione del calcio 
sta cosi: la Rai paga alla Lega 
poco meno di 330 miliardi per 
l'esclusiva di tre anni del cam
pionato e delle partite di cop

pa giocate in Italia. Dall'inizio 
del campionato la Fininvest 
manda in onda programmi 
che vanificano l'esclusiva. La 
questione è stata sollevata an
che nel comitato paritetico 
Ral-Leg* che sovrintende alla 
attuaz.one del contratto di 
esclus.va. Ieri l'azienda ha fat
to filtrare ufficiosamente che 
intende rivedere l'accordo. Il 
consigliere de, Bindi, ha detto 
che occorre svolgere «un sere
no esame» della questione con 
«atti conseguenti», perchè ci 
deve essere una sana concor
renza ma evitando di regalare 
milkrd. L'on. Rivera, de, so
stiene che bisogna verificare se 
la Rai ha firmato un contratto 
che non la tutela o se è la Lega 
che nor. fa rispettare il contrat
to sottoscritto con la Lega. A 
sua voi'a, il presidente della 

Lega, Nizzola, assicura (se ne 
discuterà oggi in una riunio
ne) che il contratto con la Rai 
deve essere rispettato e che 
«seri provvedimenti» saranno 
presi «nei confronti di chi even
tualmente cercasse di mettere 
I bastoni tra le ruote». Com
menta Canctti, Pds: «La Rai si 
accorge in ritardo che la «pax» 
con la Fininvest sullo sport pe
nalizza duramente l'emittenza 
pubblica». E da Pesaro, dove 
ieri ha aperto la 43esima edi
zione dei Prix Italia, Birzoli tor
na a polemizzare con recenti e 
rassicuranti dichiarazioni di 
Adriano Galliani, amministra
tore delegato del Milan di Ber
lusconi e vicepresidente della 
Lega Calcio. «Sarebbe interes
sante - dice Birzoli - sapere se 
il dottor Ualliani parla a nome 
della Lega o a nome della Fi-

Gianni Letta 
(a sinistra) 
«ambasciatore» 
della Fininvest 
nel palazzi 
della poNttea, 
con Gianni 
Pasquarelli, 
direttore 
generale 
della Rai 
La pax 
televisiva sta 
subendo 1 primi 
contraccolpi 

ninvest. Nel primo caso ha il 
dovere di uno scrupoloso ri
spetto degli accordi, nel se
condo caso ha l'interesse a for
zarne l'interpretazione. Un do
vere e un interesse - conclude 
Birzoli - che sono in aperto 
contrasto». Birzoli ha anche 
parlato della Rai e delle tv a 
pagamento che stanno tanto a 
cuore alla Fininvest: ha negato 
che i suoi mali (a cominciare 
dall'invadenza dei partiti) pos
sano essere guariti con la pri
vatizzazione o con un comita
to di supergaranti; per le se
conde ha chiesto che valgano 
rigorosamente le regole anti
trust. 

Della guerra delle «news» e 
di quelle intestine a Raiuno po
tete leggere in questa stessa 
pagina. 

Adesso la guerra delle news si combatte all'alba 
M Ore 6,30 di un gior
no qualsiasi: su Italia 1 
Emilio Fede va in onda 
con la prima edizione del 
suo tg. Ore 7: Enrico Men
tana manda in onda la 
prima edizione di Canale 
5 news. Stesse ore, canali 
Rai: schermo vuoto. Im
provvisamente a viale 
Mazzini si sono accorti 
che la concorrenza ha 
piazzato le sue teste di 
ponte anche nella fascia 
mattutina. Ora si tenta di 
correre ai ripari. Alle reti è 
stata data indicazione di 
anticipare alle 6 del matti
no l'inizio dei programmi; 
la squadra di Uno mattina 
è stata chiamata ad antici
pare di una settimana la 
ripresa del programma 
con un primo appunta
mento informativo alle 7, 
e per l'estate del '92 nien
te ferie, né per i tg, né per 
Uno mattina la direzione 
generale ha già chiesto 
progetti per una completa 
copertura informativa nel
la prossima estate. Raitre 
e Tg3: siamo pronti a co
prire altre ore di program
mazione al martino, ma 
solo se avremo i mezzi e 
potremo fare informazio
ne. Enrico Mentana an
nuncia: farò informazione 
anche di notte, a ciclo 
continuo. ' • 

STCFANIA «CATINI 

• • ROMA. La sfida dei tg ini
zia, per la Fininvest, quasi al
l'alba. Una sfida intema, tra 
Emilio Fede ed Enrico Menta
la, e una sfida esterna, con i te
legiornali -concorrenti», quelli 
della Rai, che per ora non ci 
sono. Attualmente, infatti, 6 so
lo la Fininvest a «coprire» gior
nalisticamente la fascia oraria 
che va dalle 6.30 alle 9 di ogni 
mattina: alle 6.30 con il primo 
notiziario dello Studio aperto 
diretto da Emilio Fede (Italia 
1) e alle 7 con Prima pagina, 
prima creatura della testata di 
Canale 5 diretta da Enrico 
Mentana. Retequattro - che 
per ora ha un solo telegiornale 
in palinsesto, quello delle 
17.55 - introdurrà dall'autun
no un altro notiziario in tarda 
mattinata, in orario ancora da 
decidere ma che, comunque, 
non sarà pnma delle 11. La 
guerra, per ora, si sta svolgen
do contro la radio, dato che il 
primo notiziario Rai è il Tgl 
delle 12 (ma a viale Mazzini 
stanno cercando di correre ai 
ripari). Insomma, nel palinse
sto delle televisioni nazionali 
esiste un territorio da conqui
stare, un'ampia nicchia in cui 
potersi collocare, e i notiziari 
della Fininvest ci si sono buttati 
a corpo morto. 

«Abbiamo scelto questo ora
rio - spiega Emilio Fede - per
ché anticipa tutta l'informazio

ne della giornata e perché ave
va già dato buoni risultati du
rante la guerra. È grazie al tele
giornale del pnmo mattino che 
abbiamo potuto dare per primi 
la notizia sul golpe in Russia. E 
questo non è avvenuto per mi
racolo, ma perché avevamo lo 
studio in piedi, pronto a fun
zionare. Gli altri hanno dovuto 
aspettare le otto». «Tra l'altro -
continua Fede - il mattino pre
sto è una parte della giornata 
dove non c'è neanche la pub
blicità». Da lunedi scorso, il di
rettore delle news di Italia 1 è 
tornato in video alle 6.30: «L'a
vevamo sospeso durante l'e
state - spiega - ma era già no
stro dal 18 gennaio». «Per que
sto - continua - non è una 
questione di concorrenza con 
Prima pagina di Mentana, no
nostante io creda alla concor
renza, ma non é questo il ca
so». 

Anche Enrico Mentana, 
neo-direttore del Tg di Canale 
5, è un convinto sostenitore 
della mattma-con-notizie. 
«Non fa male a nessuno - affer
ma -, non copre altri spazi ed 
è un panorama in più che ha 
potenzialità notevoli». E dice di 
non credere né alla concorren
za con Emilio Fede né a quella 
con la Rai- «Sarà che vengo 
proprio da quell'azienda, ma 
non vivo questa sorta di con
traddizione. Prima pagina è 

una cosa divertente, utile, e al
lora la facciamo». Prima pagi
na, la sua prima trasmissione a 
Canale 5, 6 un notiziario «mo
dulare» di un quarto d'ora che 
viene ripetuto ininterrottamen
te per un'ora e mezzo. Si parte 
alle 7 e si finisce alle 8.30. Per
ché? «Intanto perché a quell'o
ra la gente ha (retta e vuole sa
pere le cose più importanti. 
Ma, soprattutto, perché frimq 
pagina è un Investimento. L 
uno dei mezzi che abbiamo 
per dare l'idea allo spettatore 
che anche su^Canale 5 si fa in-
lorma/.ione. b un modo per far 
superare al pubblico quell'at
teggiamento mentale, trenten
nale, che forma l'equazione 
"informazione televisiva -
Rai". In questa ottica, farò par
tire più in là, anche un notizia
rio della notte, dopo le 21, nel 
quale spero di poter attingere 
molto dal lavoro degli inviati 
all'estero; mandando in onda 
chi parla da paesi dove a quel
l'ora C giorno e si lavora a pie
no ntmo». I progetti di Mentana 
assomigliano molto alla filoso
fia delnnfonnazione radiofo
nica, dalla quale vorrebbe me
diare l'immediatezza e la pre
senza, in onda, quasi venti-
quattr'orc su ventiquattro. •Pri
ma pagina e i futuri notiziari -
dice - hanno comunque una 
struttura parallela, una reda
zione che lavora ininterrotta
mente, che garantisce l'imme
diatezza, la possibilità di dare 
notizie "calde"». 

• • U'iomattina dovrà antici
pare di una settimana la ripre
sa delle trasmissioni, in prece
denza prevista per i primi di ot
tobre; <!Ì più: il programma, af
fidato mche quest'anno a Li-
viii Alzanti e Puccio Corona, 
non an.lrà più in ferie, insom-
m.i ani Irà in onda anche d'e
stete, a cominciare ovviamen
te dall'.'nno prossimo; a loro 
volto, i tg hanno ricevuto for
male rkhicsta di presentare al 
più prcto progetti di palinsesti 
per l'estate prossima: vuol dire 
che an< Vessi non andranno in 
ferie, nrl senso che non ridur
ranno i loro appuntamenti 
quotidiani; infine, proprio l'al
tra sera la direzione generale 
ha chieito alle tre reti di antici
pare alle 6 l'apertura delle tra-
smiisioi ii: per Raiuno e Raidue 
si tratta di anticipare di un'ora, 
Raitre < ovrebbe anticipare di 
almeno 3-4 ore. È evidente che 
a viale Mazzini si sta cercando 
di corrce ai ripari, dopo esser
si accori che la Fininvest si é 
lanciata ventre a terra anche 
sulla lascia del mattino e, addi
rittura, della notte. Le ragioni 
della F ninvest sono diverse: 
trasmettere, alla fine, 24 ore su 
24 in mi do da diluire al massi
mo l'ingente mole di spot pub
blicitari, sfruttare tutte le nic
chie del palinsesto, profittando 
delle inopie e dei ridessi lenti 
della R<:i; una buona dose di 
competi «ione intema, soprat
tutto tra notiziari di Emilio Fe

de (Italia 1 ) e quelli di Enrico 
Mentana (Canale 5). 

Ritrovarsi con la fascia mat
tutina scoperta e monopoliz
zata dalla concorrenza (ma 
non lo sapevano?) ha creato 
scompiglio e sconcerto. Dice 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3: «Sono colpito dal latto 
che da alcuni giorni l'informa
zione del mattino sia diventata 
esclusiva della concorrenza, 
che, peraltro, fornisce con Fe
de e Mentana due prodotti edi
torialmente diversi ma di otti
ma fattura professionale. Ag
giungo che non basta il ritomo 
anticipato di Unomottina. È 
necessario coprire, alternando 
le testate, la fascia che va dalle 
6,30 alle 9. Lo si può fare subi
to, con modica spesa. Conto 
sulle decisioni della direzione 
generale». Curzi non lo dice, 
ma gli brucia ancora quella 
mattina del 19 agosto, quando 
dovette aspettare più di due 
ore per poter andare in onda 
con il «golpe» in corso a Mosca. 
Il Tg3, infatti, non dispone del
la squadra di tecnici per poter 
trasmettere notiziari nella fa
scia mattutina e il problema si 
è riproposto subito, l'altra sera, 
quando dalla direzione gene
rale è arrivato l'invito ad antici
pare alle 6 l'inizio delle tra
smissioni. A Raitre sono pronti 
a raccogliere la sfida, ma vo
gliono farlo non riempiendo 
alla rinfusa con quel che c'è la 

nuova fascia di programma
zione; ma, potendo contare 
sull'informazione e qualche 
idea nuova. Dunque, innanzi
tutto bisogna risolvere il pro
blema dello studio a disposi
zione del Tg3; subito dopo bi
sogna vedere se, come la Rete 
vorrebbe, si può studiare una 
fascia di programmazione in 
piena intesa con la testata e il 
Dipartimento scuola ed educa
zione. A Raitre sono convinti 
che l'informazione del mattino 
resta un campo privilegiato 
della radio, che non c'è un bi
sogno nuovo da soddisfare; 
tuttavia, la tv può offrire, oltre 
che le immagini, molte varia
zioni sul tema. Ecco, ad esem
pio, un immaginario (ma non 
tanto) palinsesto del mattino, 
che non si limiti a scimmiotta
re altre reti: una miscela di in
formazione, a base di servizi, 
rapide inchieste, aggiorna
menti sugli avvenimenti inter
nazionali (ad opera della te
stata) ; corsi di lingue straniere 
(a cura del Dse) ; una rubrica 
ampia sulla meteorologia (a 
cura della rete?); servizi sulle 
realtà locali (a cura della Tir, 
testata per l'informazione re
gionale) ; e, infine, un film, per 
agganciarsi alla normale pro
grammazione che prende av
vio intomo alle 12. Ma, è evi
dente, ciò richiede un minimo 
di capacità strategica e non 
rincorse affannose dell'ulti-
m'ora. DA Z. 

Nell'occhio 
del ciclone 

Il comico 
Gianfranco 

D'Angelo 
è conteso 

sia da 
«Fantastico» 

che da 
«Domenica in» 

Dopo le liti fra Dorelli e la Carrà 
commissariato lo show con Baudo 

Un caos «fantastico» 
a Domenica in 
E Giordani se ne va 
M ROMA. Brando Giordani 
getta la spugna, la diatriba Do 
rclli-Carrà non sembra trovare 
una soluzione. Invece di ap
pianarsi, i due «casi» di Raiuno 
(che stanno sconquassando 
una rete già provata da lotte di 
potere, carenza di s t ra t te 
vincenti per la programmazio
ne e in calo di ascolto) si stan
no complicando inesorabil
mente. 

Mentre la presentazione uffi
ciale di Fantastico è stata «po
stata di una settimana dalla 
data prevista (per motivi tecni
ci? Per difficoltà di organizza
zione? Perché gli autori del 
programma hanno dovuto ri
scrivere tutto?); il progran m.i 
domenicale di Raiuno è, d;i ie
ri, sotto la «giurisdizione' di 
Carlo Fuscagni e di Lorenzo 
Vecchione, nspettivamente di
rettore e vicedirettore della re
te. Se ne occuperanno loro (se 
ne devono occupare loroi 
perchè il programma è rimasti i 
senza struttura. 

Brando Giordani, il capo, 
struttura di Raiuno dal quale 
dipendono Piacere Raiuno v. 
Domenica in..., non si occi pe
rà più, almeno per quest'ai no, 
del contenitore pomeridiano 
della domenica. «L'altra sera, 
al termine di una lunga riunio
ne - ha dichiarato -, ho spie
gato a Carlo Fuscagni, che per 
la salute mia, del programma e 
della Rai era meglio che non 
mi occupassi più di Domenici 
in...: SI è conclusa cosi, la lun 
ga e travagliata vicenda («qua
si una telenovela», dice Gior
dani) del programma, iniziata 
qualche giorno fa con la «defe
zione» di Toto Cutugno. Al 
cantante era stata affidata ini
zialmente la conduzione di 
una Domenica in... pensata, 
dallo stesso Giordani, come uri 
programma itinerante, simile 
al collaudatissimo e fortunate i 
Piacere Raiuno. Questa idei» 
venne categoricamente scarta 
ta da Pippo Baudo, chiamato 
dai vertici di Raiuno con il 
compito di far fronte alla mio 
va domenica della Fininvest 
organizzata da Gianni Bon 
compagni. Baudo, forte de! 
suo ruolo e del suo potere 
aveva ottenuto uno studio «fis 
so» alla Dear e modificato cosi 
radicalmente l'impianto dello 
trasmissione. Con un compro 
messo: per salvare l'idea origi 
nana della trasmissione, a lo 
lo Cutugno veniva affidato i 
ruolo gregario di «inviato» nei 
teatri delle città di provincia 
Ma Cutugno, alla fine, ha dette 
di no. E Brando Giordani avevi 
chiesto al suo direttore di irò 
vare un'altra consona colloca
zione al cantante, pena l'ab
bandono di ogni responsabili
tà sul programma. Domenico 
in... è rimasto senza struttura 
per più di una settimana, in at
tesa di una riunione di pariti 
cazione e soluzione del pro
blema. Ma dalla nunione del
l'altra sera non ha ottenuto 

soddisfacente risposta. «Da tut
ta questa storia - dichiara 
Brando Giordani.- esco scon
fitto, ma, almeno credo, a testa 
alta. Mi sembrava doveroso 
proporre qualcosa a Cutugno 
dopo che aveva raggiunto con 
Raiuno un accordo per con
dune Domenica in... e ritengo 
che gli impegni vadano rispet
tati». 

Di impegni non rispettati (e 
di compromessi) è lastricata 
anche la strada di Fantastico. 
In una conferenza stampa di 
mezza estate lo show di punta 
di Raiuno era stato presentato 
insieme al due conduttori, Raf
faella Carrà e Johnny Dorelli. 
Ma la coppia è scoppiata dopo 
qualche settimana (qualcuno 
dice che c'era da aspettarselo 
visto il carattere «difficile» di 
Dorelli e quello molto «esigen
te» della Carrà) e per il cantan
te era stata «pensata» una col
locazione di ospite d'onore fis
so. Alla Carrà nmaneva il com
pito di presentare lo show. E, 
nonostante, I tentathi del diri
gente Mario Maffucci di sdram
matizzare la situazione (disse 
che era «assolutamente nor
male un assestamento all'in
terno di un programma»), il li
tigio tra le due star della tv ha 
creato non pochi problemi. Lo 
dimostra anche il fatto che 
Fantastico doveva etsere pre
sentato ufficialmente ai gior
nalisti sabato prossimo e che, 
invece, la conferenza stampa è 
stata rimandata al sabato suc
cessivo, il 28 settembre. Per 
giustificare la decisione. Iia 
rotto l'embargo (sia a Dorelli 
che alla Carrà era stato intima
to di non parlare prima della 
presentazione ufficiale del 
programma) il condirettore 
dell'ufficio stampa Rai. Gian
carlo Leone, che si è affrettato 
ad annunciare che non c'è 
nessuna polemica fra Raffaella 
Carrà e Johnny Dorelli. «Abbia
mo deciso di spostare di una 
settimana la conferenza stam
pa - ha dichiarato Leone -
perché non si è ancoia conclu
sa la selezione dei sedici con 
correnti che dovranno gareg
giare nel gioco della lotteria 
Italia». «E poi - ha aggiunto -
perché il teatro delle Vittorie, 
dove i giornalisti incontreran
no i protagonisti di Fantastico, 
È ancora inagibile a causa dei 
lavori di sistemazione dell'im
ponente scenografia-

Qualcuno, ignaro delle due 
bombe che stavano scoppian
do, è finito nell'occhio del ci
clone. Nel caos geni Tale, si è 
appreso che per Gianfranco 
D'Angelo, «conteso» sia da 
Fantastico che da Domenica 
in..., è stato trovata una collo
cazione di com aromesso 
(l'ennesimo) : potrebbe parte
cipare alle prime quattro pun
tate del vanetà di Raiuno e poi 
«passare» alla trasmissione del
la domenica. Questo nel caso 
che la contesa venga vinta da 
Pippo Baudo. aSlS. 


